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Costruttore: Harman Kardon Inc., 240 Cross-
ways Park West, Woodbury. N Y 11797, USA. 
Distributore per l'Italia: E M E C S p A . - Via Ba­
racchini, 1C - 20123 Milano. Tel. 02/863849. 
Prezzo: Citation XXP L. 7.680.000: 
Citatimi X X L. 18.500.000. 

CARATTERISTICHE DICHIARATE 
DAL C O S T R U T T O R E 
CITATION X X P 
Risposta in frequenza: 0,1-300.000 Hz 0-3 dB. 
Distorsione: 0,005% a 1 kHz con 2 V in uscita. 
Rapporto segnale/rumore: 
phono 84 dB, aux 100 dB. 
Sensibilità/impedenza degli ingressi: 
2 mV/47 kohm ph. 1; 4 mV/47 kohm ph. 2: 
:00 mV/25 kohm aux. 
Accettazione:275 mV ph. 1; 550 mV ph. 2. 
Equalizzazione RIAA: ± 0 , 2 dB. 
Livello di uscita: rif. 1 V; max 5 V. 
Dimensioni e peso: 481 x 120 x 408 mm; 15 kg. 
CITATION X X 
Potenza: 250 + 250 W/8 ohm: 
440 + 440 W/4 ohm. 
Massima corrente istantanea erogabile: 200 A. 
Risposta in frequenza (1 W): 
-220.000 Hz 0/-3 dB. 

Rapporto segnale/rumore: 105 dB. 
Contrazione totale: 12 dB. 
Bew rate (interno): 500 V/us. 
Distorsione a I kHz: 0,05° o . 
Sensibilità: 1 V. 
Dimensioni e peso: 482 x 194 x 555 mm: 42 kg. 

N o n solo scopri tore , m a anche fattivo av­
versario, O t a l a ha suggerito metodi per 
sconfiggere la T I M , metod i o r m a i adottat i 
da tutti i progettist i che da l l ' ampl i f ica tore 
pretendono correttezza t imbr ica e c a p a c i t à 
d i lavorare anche su car ich i d i f f ic i l i (qual i 
possono essere i p i ù insospet tabi l i diffusori 
acustici. . .) . Ot tenuto u n dot tora to i n inge­
gneria nel '69 a l l ' u n i v e r s i t à d i O u l u , nel 
'75, O t a l a è diventato direttore nella d i v i ­
sione elet tronica del Techn ica l Research 
Institute o f F i n l a n d . En t r a to a lcuni anni fa 
come consulente nel lo staff H a r m a n K a r ­
don , ha proceduto ad una grande "revis io­
ne" degli ampl i f i ca to r i H K ed ha condo t to 
in por to l ' ambiz ioso progetto " C i t a t i o n " , 
costato tre anni d i ricerche e invest imenti 
per m i l i o n i d i do l l a r i : lo scopo era real izza­
re l ' "ampl i f ica tore per eccellenza", un due-
telai senza compromess i che riunisse i frut­
ti d i tutte le esperienze maturate nel corso 
di quei dieci ann i . 

Il r isul tato si c h i a m a X X P e X X , pre e 
finale per indus t r ia l i del petrol io 
(25.000.000 in tutto) ed i fratelli m i n o r i X -
II e X - I (solo 11.000.000). per indus t r ia l i 
del la carta s tampata. 

Citation X X P 
Il preamplif icatore C i t a t i o n è basato su 
" m o d u l i " ampl i f i ca to r i carat ter izzat i da 
conf iguraz ione i n classe A . completamente 
s immetr ica , , con ingressi i n push-pul l a 
F E T e stadi d i uscita D a r l i n g t o n comple ta ­
mente complementa r i ; vantano basso ru ­
more , a m p i a larghezza d i banda ad anello 
aperto (300 k H z ) , solo 20 d B d i controrea­
zione negativa. L ' a l imen taz ione è pa r i a 
± 3 0 V nel lo stadio fono, ± 2 0 V ne l l ' am­
plif icatore d i l inea; c iascun m o d u l o , " m o ­
no" , viene sigil lato con resina epossidica 
nella sua capsula , che assicura u n i f o r m i t à 
termica ed isolamento con t ro la con tami ­
nazione (sporco, ossidazione e t c ) . N e l ­
l ' apparecchio sono presenti qu ind i sei mo­
dul i : due ampl i l ineari e quat t ro equal izzat i 

(infatti sono previst i m o d u l i separati per i 
due ingressi fono, d i diversa sens ib i l i t à ) . 
L a s c i a perplessi l 'assenza d i un m o d u l o 
M C , i l che costringe i l possessore d i una 
testina a bob ina mobi le al la scelta obb l iga ­
ta del t rasformatore "step-up": infat t i , a 
r igor d i logica , ch i acquista lo X X P per la 
q u a l i t à dei suoi c i rcu i t i non dovrebbe az­
zardars i ad inserire nella catena uno stadio 
ampl i f ica tore che non sia " C i t a t i o n " . V e r ­
sat i l issima, la sezione phono è dotata , su 
ent rambi gli ingressi, d i va r i a to r i del la ca­
p a c i t à a quat t ro pos i z ion i , precisissime. È 
degna d i nota la scelta circui tale operata 
nei m o d u l i fono, dove viene impiegata una 
equal izzazione mis ta at t iva-passiva a l lo 
scopo d i l imi tare e mantenere costante con 
la frequenza i l fattore d i controreazione. I 
classici R I A A a t t iv i , infat t i , esibiscono sì 
rumore m o l t o contenuto , m a a prezzo d i 
un fattore d i controreazione che aumenta a 
d ismisura alle alte frequenze (dove supera 
t ipicamente i 60 d B ) , mentre un R I A A del 
tutto passivo (mol to raro i n r e a l t à ) vede 
assai l imi ta to i l suo rappor to segnale/ru­
more, m a anche l 'accettazione alle alte fre­
quenze. 

Inoltre, nel la filosofia C i t a t i o n , anche la 
dis tors ione d i fase viene considerata n o c i ­
va e per questo si è deciso d i dare al d i spos i ­
t ivo un ' ampl i s s ima larghezza d i banda; ba­
sti pensare che un ampl i tagliato a 20 e 
20.000 H z (con pendenza 6 dB/o t t ava ) pre­
senta agli estremi del la banda ro taz ion i d i 
fase d i ben 45°; per r idurre le ro taz ion i d i 
fase a 10° occo r rono frequenze d i taglio d i 
3,4 H z e 117 k H z ! 
U n ' o c c h i a t a a l lo schema a b locchi most ra 
come lo X X P sia carat ter izzato da un'e­
strema s e m p l i c i t à , in omaggio al la giusta 
filosofia che vuole l imi ta to al m i n i m o i l 
numero d i stadi d i ampl i f icaz ione e c o m ­
mutazione; qu ind i nessun con t ro l lo d i to­
no e solo un filtro " subson ico" , da impie­
gare i n caso d i estrema neces s i t à ( rumble 
del giradischi) . Inconsueto è l 'attenuatore 

II controllo di volume dello XXP è un attenuatore passivo 
posto a valle dell'amplificatore di linee ("Fiat Ampli-
fier"). Il potenziometro posto a monte del Fiat Amplifier 
è invece il controllo "Input Attenuator". 
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H H a r a n t z ' W a l k e r , B o n g i o r n o . . . A l 
novero dei leggendari progettisti 

I V I elet tronici de l l ' a l ta fede l tà si è ag­
giunto d i prepotenza i l " d u t u r " M a t t i O t a -
b . laureato nel '63 a l l ' u n i v e r s i t à d i H e l -
s n k y e scopri tore (famil iarmente " p a p à " ) , 
ael '70, del la " T I M " o " T I D " : l ' od iosa 
distorsione d i in te rmodulaz ione d inamica 
.egata ad alcune caratteristiche dei t ransi­
stori, a certe topologie c i rcu i ta l i , m a anche 
a i fattore d i controreazione, quel lo , per 
intederci, che dieci ann i fa veniva mos t ruo­
samente aumentato (con vanto dei costrut­
tori) a l lo scopo d i r idurre le varie dis tors io­
ni "stat iche" (a rmonica , in te rmodulaz io­
ne, etc.) e d i aumentare a d ismisura i l fatto­
re di smorzamento . 



Capsule in resina proteggono i sei moduli elle costituiscono ilpre: due ampli di linea, quattro equalizzati 
RIAA tper gli ingressi fono I e fono 2. di diversa sensibilità). 

7 2 AUDIOREVIEW n. 3 4 - dicembre 1984 

Citation X X 
A n c o r a p iù interessante del pre è i l finale 
X X . un mos t ro da 42 kg , accreditato d i 250 
W per canale e d i una c a p a c i t à d i corrente 
istantanea d i 200 A su 0,35 o h m (14.00C 
watt!). N o n solo la c a p a c i t à d i corrente e 
stata tenuta nella mass ima considerazione 
nel progetto d i questo apparecchio , ma ' 
anche l ' i m m u n i t à da distorsione d i fase e di 
in te rmodulaz ione d i interfaccia (distorsio­
ne d o v u t a al rientro del la forza elettromo­
trice p rodo t t a da l l ' a l topar lante in movi­
mento) e, naturalmente, d i in termodula­
z ione d inamica . P rovved imen to principe 

Harman Kardon Citation XXP e 

d'usci ta (contro l lo d i volume) , completa­
mente passivo, real izzato c ioè mediante un 
semplice potenziometro posto all'uscita] 
de l l ' ampl i f ica tore di l inea: questa soluzio­
ne consente d i massimizzare i l rapporto 
segnale rumore , ma pone il p rob lema de 
r ischio di sovraccar ico dello stadio stesso 
A d esempio, nel caso del N o s t r o , che accet­
ta agli ingressi alto l ive l lo c i rca 1 V max, un 
lettore d i compac t disc, con i suoi 2 V di 
uscita nominale , porterebbe certamente 
l 'apparecchio in saturazione. E c c o a l lora i] 
con t ro l lo " input sensi t iv i ty" (sdoppiat: 
per i due canal i in m o d o da consentire 
anche il b i lanciamento) che va opportuna-
tamente regolato in base al l ivel lo d'uscita 
del la sorgente: la posiz ione giusta sarà 
quel la che d à luogo , con il con t ro l lo del 
vo lume al mass imo, ad un l ive l lo sonoro 
leggermente p iù alto d i quel lo massime 
prevedibile. 

Classico RI A A attivo: ilfattore di controreazione aumenta all'aumentare 
della frequenza e raggiunge tipicamente i 60 dB a 20 kHz. 

RI A A Citation: la rete di equalizzazione interna al loop di controreazione 
riduce il guadagno ad anello aperto e mantiene costante ( attorno a 20 dB) 
il fattore di controreazione. 
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contro tutte queste forme di dis torsione è 
r.ato naturalmente i l contenimento del fat-
: :re d i cont roreazione totale (solo 12 dB! ) . 
r .a anche l ' impiego d i t ransistori d i poten­
za ve lociss imi , d i a l imentaz ion i ad al ta ten­
sione per i dr iver e d i uno s tadio p i lo t a a 
" i s s i s s ima distorsione, ot tenuta mediante 
i ?ntroreazione locale. 
r i o r e a l l ' occh ie l lo d i questo s t raordinar io 
-mplif icatore è lo stadio d i ingresso, u n 
circuito i b r i d o a film spesso, cos t i tu i to c ioè 
:Ì componen t i discreti e componen t i inte­
grati su strato ceramico, con i componen t i 
passivi (resistori a film spesso) " t r immera -
- " sul posto con un raggio laser con accu­
ratezza del lo 0,03%, per la compensazione 
iel le caratteristiche dei t ransistori e la m i ­
nimizzazione del la distorsione. In questo 
n o d u l o , che viene fabbricato direttamente 
-. F i n l a n d i a ( l ' ampl i è invece assemblato 

m G i a p p o n e ) , è addi r i t tu ra previsto un d i ­
spositivo termostat ico che mantiene co­
lante la temperatura dei F E T impiegat i 

nel " f ron t -end" del d i spos i t ivo . 
Al t re eccezional i misure sono state impie­
gate nel l 'a l imentatore (completamente se­
parato per i due cana l i e dotato d i c a p a c i t à 

i i l ivel lamento per 80.000 u F total i) : i l c o l ­
legamento tra l 'a l imentatore ed i transisto-
I d 'uscita è real izzato mediante placche d i 
rame dorate a 24 cara t i che n o n presentano 
I perdite per indut tanza p r o p r i a esibite 
invece dai cav i , anche d i grossa sezione. 
Inusitato anche l ' accoppiamento fra i t ran­
sistori d i potenza ed i l dissipatore, favor i to 
da una piastra d i rame abbondantemente 
dorata, senza l ' in terposiz ione dei classici 
isolatori d i m i c a che n o n garant i rebbero 
una un i forme trasmissione del calore a 
causa del lo ro spessore non con t ro l la to . 
Inappuntabi l i , infine, sono i morset t i d 'u ­
scita, talmente grandi da consentire i l ser­
raggio d i spinot t i "banana" . 

Nessun relè è stato previsto sul percorso 
del segnale, m a solo una velociss ima prote­
zione elet t ronica i n grado d i salvaguardare 
I d i spos i t ivo in caso d i cor to c i rcu i to . 
D a notare che i l finale, carat terizzato da 
una larghezza d i banda che si estende da l la 
corrente con t inua ad oltre 500 k H z , è dota­
to d i un filtro a fase lineare che pone i l 
limite superiore a c i rca 200 k H z , per preve­
nire i l passaggio d i radiofrequenza; due 
spie poste sul pannel lo frontale segnalano 
ia presenza d i d i s turb i , sia ad a l ta che a 
bassissima frequenza, suggerendo a l l ' u t i ­
lizzatore d i inserire i filtri previs t i , un su­
personico con taglio a 100 k H z ed un sub­
sonico c o n taglio ad 1 H z . N o n convince 
invece i l con t ro l lo d i "b ias" . regolabile sul­
le tre pos i z ion i "basso, medio e a l to" , che 
varia la corrente d i r iposo e dovrebbe con­
sentire all 'utente d i mig l io ra re la q u a l i t à 
del suono (aumentando i l bias), sia pure a 
prezzo d i una maggiore p roduz ione d i ca­
lore: una simile scelta n o n dovrebbe essere 
possibile su d i un oggetto che si fregia del 
titolo d i "ampl i f ica tore per eccellenza". 

Prestazioni, ascolto 
Assolutamente inappun tab i l i , i r isul tat i 
delle misure non r ich iedono mol t i c o m -

// prezioso modulo pilota del XX è un circuito ibrido a film spesso con termostatizzazione dei FET di 
ingresso. I valori delle resistenze integrate vengono "trimmerati" allo 0,03°0 con l'aiuto di un raggio 
laser. 
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Placche ili rame clorato facilitano la trasmissione del calore di transistori di potenza al radiatore 
d'alluminio anodizzato. 
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Preamplifìcatore: Harman Kardon Citation X X P 
Numero di matricola: FTZ236485 

CARATTERISTICHE RILEVATE 
I N G R E S S O F O N O M M 1 
Impedenza: 47KQ/180, 280, 380, 500 pF 
Sensibilità: 2mV 
Massima tensione di ingresso (sinus, 1 kHz): 
280 m V (attenuatori d'ingresso su 26 dB) 
Tensione di rumore (pesata A) riportata all'ingresso: 
Terminato su 0 ohm: 0,34 u,V - Terminato su 600 ohm: 0,39 p.V 
Rapporto segnale/rumore (pesato A): 
Terminato su 600 ohm, rif. 5 mV ingresso: 82.2 dB 
I N G R E S S O F O N O M M 2 
Impedenza: 47 kQ/200, 300, 400, 520 pF 
Sensibilità: 4mV 
Massima tensione di ingresso (sinus, 1 kHz): 
530 m V (attenuatori d'ingresso su 26 dB). 
Tensione di rumore (pesata A) riportata all'ingresso: 
Terminato su 0 ohm: 0,56 uV - Terminato su 600 ohm: 0,58 pV 
Rapporto segnale/rumore (pesato A): 
Terminato su 600 ohm, rif. 5 m V ingresso: 78.7 dB 
Q20 (fono M M 1 e 2) 

I N G R E S S O A U X 
Impedenza: 22,5 kQ/560 pF 
Sensibilità: 120 mV 
Tensione di rumore (pesata A) riportata all'ingresso 
Terminato su 600 ohm: 0.93 u.V 
Rapporto segnale/rumore (pesato A): 
Terminato su 600 ohm. rif. 2 V ingresso: 126.7 dB 
I N G R E S S O - U S C I T A R E G I S T R A T O R E 
Impedenza di ingresso: 26 kQ 410 pF 
Impedenza di uscita; 337 Q 
U S C I T A P R E 
Livello massimo: 8 . 6 V 
Impedenza: 318 fl 
Risposta in frequenza: 
-1 dB a <2 H z e 112 k H z 
-3 dB a <2 H z e >200 kHz 

ment i , salvo qualche appunto vo l to a t ran­
qui l l izzare i let tori p iù p i g n o l i , sospettosi 
di qualche errore d i s tampa. 
Il rumore degli ingressi fono, ad esempio. 

n o n è certo dei p i ù bassi, m a r i co rd i amo 
che si tratta d i un R I A A semi-passivo, che 
n o n consente qu ind i i r isul ta t i t ipicamente 
ottenuti dai c o m u n i R I A A : un termine d i 

paragone per questo X X P non deve essere 
qu ind i un sofisticato Sony o Accuphase . 
m a un ant iconvenzionale "pass ivo" come 
l 'E lec t rocompanie t , p rova to sul n . 15 di 
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Questo scuro oggetto del desiderio ... 
"Cor r i , c'è Paul Simon in soggiorno!" Devo 
dire che a questa mia esclamazione, mia mo­
glie, nonostante sia ormai abituata ai voli pin­
darici della mia fantasia (mediamente superio­
re a quella di un normale consumatore di 
L S D ) , ha dubitato per un attimo dell'integrità 
delle mie facoltà mentali. Il fatto era che avevo 
appena collegato la coppia Harman Kardon 
Citation X X P e Citation X X e posto sul piatto 
il primo disco, Hearts and Bones, appunto di 
Paul Simon. L a prima impressione d'ascolto è 
stata proprio questa, la presenza viva a gran­
dezza naturale, del cantante nel mio ambiente. 
Una sensazione difficile da spiegare con esat­
tezza, ma certamente diversa da quella che si 
prova comunemente ascoltando delle appa­
recchiature ad alta fedeltà. Voglio dire che 
molte elettroniche riescono ad approssimare 
sufficientemente la realtà nelle sue esatte di­
mensioni, ma pochissime, come questa ci si 
avvicinano tanto. Solitamente non amo usare 
delle iperboli, ma questa volta sarò costretto a 
farlo, altrimenti non sarebbe possibile spiega­
re il suono dei Citation X X . Ascoltare la musi­
ca con il finale firmato Matt i Otala vuol dire 
capire finalmente cosa dovrebbe significare il 
termine amplificatore: si ha l'impressione di 
trovarsi alle prese con un generatore di poten­
za infinita, o meglio che non ci sia nulla tra 
testina e diffusori, tanta è la naturalezza, la 
facilità con cui il suono si diffonde nella stan­
za. Inutile concentrarsi sulla musica, non ce 
n'è alcun bisogno, la musica si impadronisce 
dell'ambiente e dei nostri sensi, delicatamente 
ed allo stesso tempo vigorosamente. I bassi 

d e l l ' H K X X sono di una profondità e di una 
solidità immane, la sua riserva dinamica non 
quantificabile, eppure si ha la costante sensa­
zione di un'estrema delicatezza della trama 
musicale, di una profonda dolcezza del suono. 
La sua capacità di risoluzione è tale che i 
minimi particolari, le armonie più recondite, 
solitamente nascoste nel solco, vengono alla 
luce e si pongono, naturalmente in primo pia­
no. Non esistono più effetti sonori secondari, 
tutto assurge alla medesima importanza, ep­
pure le proporzioni vengono rispettate con 
certezza algebrica. L a scena musicale ha una 
stabilità marmorea ed è perfettamente dimen­
sionata: ampissima in orizzontale ed in verti­
cale, assume dei valori, in profondità, forse 
mai prima d'ora ascoltati. Quest'amplificato­
re è la testimonianza vivente del grave sbaglio 
di chi sostiene ancora l'importanza relativa 
del suono delle elettroniche in una catena di 
riproduzione ad alta fedeltà. Ho ascoltato i 
Citation per ore ed ore di seguito, riscopren­
domi dopo tanto tempo a sentire solo e sola­
mente musica, con un gusto che avevo forse 
dimenticato. H o poi deciso di condividere 
questa esaltante esperienza, che in solitudine 
rischiava di diventare mistica, con i miei amici 
Maurizio Contini e Maurizio Fava, audiofilis-
simi. dotati di ottimi padiglioni auricolari. 
N o . non sono stato colto da un raptus di folle 
amore per questi due bellissimi oggetti, i miei 
amici hanno confermato le mie impressioni. 
A l l a fine della seduta d'ascolto erano tra lo 
sconcertato e l'arrabbiato: sconcertati perché 
nemmeno loro credevano che un amplificato­

re (ed il suo perfetto partner preamplificatore) 
potesse cambiare in maniera cosi evidente e 
positiva il suono di un impianto. Arrabbiati, 
perché, in fondo, non è giusto che soltanto i 
nababbi si possano godere questo suono. M a 
vorrei tornare, abbandonando le iperboli, per­
che a questo punto non ce n'è più bisogno, 
all'aspetto verità e dimensioni del suono, che 
mi sembra la nota maggiormente caratteriz­
zante di questa amplificazione. A d un certo 
punto, ascoltando nel Carnevale degli Anima­
li un contrabbasso impegnato in un assolo, mi 
è sembrato che. nell'ambito della scena musi­
cale, fosse posto un po' troppo in alto. Poi 
facendo più attenzione mi sono accorto che 
invece suonava esattamente alla sua altezza, 
ovvero l'archetto si posava esattamente nel 
punto giusto, eh si. perché un contrabbasso è 
bello alto, ma le nostre, ottime, amplificazioni 
ce lo fanno spesso dimenticare! Dopo che han­
no superato la prova Citation X X , nessuno osi 
più parlarmi male del Micheli Gyrodeck o 
della Denon D L 1000. non potrei che accusarli 
di malafede e. cari i miei snob, anche le 7/06 si 
sono comportate più che egregiamente. 
Sono innamorato, sono molto innamorato. 
L o so. è un amore impossibile, ma come tutti 
gli amori impossibili è molto romantico. M i 
sento di affermare con sicurezza che il Cita­
tion X X è il miglior amplificatore a stato soli­
do che abbia mai ascoltato. San Matt i Otala, 
facci la grazia, dacci lo stesso suono (o almeno 
simile) ad un prezzo terreno! No i pregheremo 
per te ... 

Bebo Moroni 



\ U D I O R E V I E W . A l t r o dato singolare (que-
r.a vol ta per eccessiva b o n t à ) è i l r appor to 
segnale/rumore dell ' ingresso C D . che deve 
- suo elevato valore al con t ro l lo di vo lume 

"passivo", i l quale r iduce i l rumore in usci-
'-3. quando viene attenuato per portare l 'ap-
r i r e c c h i o nelle richieste c o n d i z i o n i d i m i ­
sura. 

Per quanto r iguarda i l finale, no t i amo che 
. valore d i slew-rate misura to è l imi ta to 
c i l l a filtratura interna e per questo r isul ta 
i i s a i inferiore a quel lo d ich iara to , che è 
cuello misurabi le " a l l ' i n t e rno" del la filtra­
tura. N o t i a m o ancora come le curve d i 
c irat ter is t ica d i ca r ico l imite siano pr ive 
dei punt i a 2,3 e 2 o h m p e r c h é i l nostro 
esterna au tomat ico d i t racciamento non 

" s b o r d a " mai da i l imi t i del grafico. Su ca r i ­
co d i 2 o h m i l C i t a t i o n X X ha erogato in 
regime impu l s ivo (sinus. 40 ms) c i rca 24 A . 
par i a 33 A di p icco. Il g iud iz io sulle q u a l i t à 
musica l i d i un ampl i f ica tore , come di c o n ­
sueto, si concre t izza nei p r i m i minu t i (o 
addi r i t tu ra nei p r i m i secondi) d 'ascol to e 
diff ici lmente le ore successive appor tano 
modi f iche o solo r i tocchi a l l ' impress ione 
iniz ia le . Bene, g ià al p r i m o impat to i l due-
telai C i t a t i o n è apparso una spanna a l d i 
sopra dei pur o t t imi "separat i" consumer 
del la H a r m a n K a r d o n . m a forse superiore 
anche alle p iù a t tendibi l i ampl i f i caz ion i del 
momento , sia integrate che in due-telai. 
Impressionano la so l id i t à e la precisione 
del la g a m m a bassa, eccezional i , m a so­

prat tut to la p r o f o n d i t à , la " t r id imens iona­
l i t à " del fronte sonoro: la sensazione è d i 
grande c a p a c i t à d i anal is i . 
A lungo andare, a l la r icerca di qualche 
difetto, ci si accorge che l 'ascolto prosegue 
"naturale" , che si bada a l la musica p iù che 
al suono, che la seduta d i p rova , i n s o m m a , 
non affatica, m a si t ramuta nel piacere di 
ascoltare. N o n è i l caso d i fare considera­
z i o n i sul r appor to q u a l i t à / p r e z z o ; possia­
m o solo dire che è già una for tuna aver 
avuto la pos s ib i l i t à d i usare, sia pure per 
poch i g io rn i , un oggetto d i questa levatura. 

Franco Gatta 

P.S. Ho appena letto la prova d'ascolto di Bebo Moroni: 
garantisco che non ci siamo scambiate opinioni prima di 
scrìvere i rispettivi pezzi. F.C. 
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-,-nan Kardon Citation XXP e XX 

A_-nplifìcatore finale: Harman Kardon Citation X X 
damerò di matricola: FTZ236485 

CARATTERISTICHE RILEVATE 
E G R E S S O 

impedenza: 13.5 kfi/110 pF 
Sensibilità: 1,1 V 
Tensione di rumore (pesata A) riportata all'ingresso 
~;rminato su 600 ohm: 4uV 
Rapporto segnale/rumore (pesato A): 
' rrminato su 600 ohm. per uscita nominale: 108.9 dB 
L SCITA 

Fattore di smorzamento su 8 ohm: 
a 100 Hz 85; a 1 k H z 84: a 10 k H z 68 
Slew rate su 8 ohm: 
Salita > 98 V/us; discesa > 98 V/us 
Risposta in frequenza (a 2,83 V su 8 ohm): 
-1 dB a <2 Hz e 84 k H z 
-3 dB a <2 H z e 196 k H z 

Tririm in regime continuo: 
;-ico resistivo 4 ohm Carico induttivo 8 ohm/+ 60° Carico capacitivo 8 ohm/-60° 

Tritim in regime impulsivo: 
Carico resistivo 4 ohm Carico induttivo 8 ohm + 6 0 ° Carico capacitivo 8 ohm/-60° 

-_DIOREVIEW n. 34 - dicembre 1984 
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